MODELLO I/2: rinuncia e dismissione di derivazione d’acqua pubblica sotterranea

                                            



REGIONE ABRUZZO
                                        



DPE – DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E
                                               
 


TRASPORTI

                                        



DPE 015 - SERVIZIO GENIO CIVILE PESCARA

                                              



Via Catullo n. 2

                                                                                  65127  PESCARA
OGGETTO: 
Comunicazione per la rinuncia/dismissione della derivazione di acqua pubblica sotterranea mediante n°_____ pozzo/i, in località _____________________________ del Comune di __________________________________ per uso _____________________________________
Il/La sottoscritto/a ………..…………………………………………………………………………… nato/a a ….…………...……………………………..…… Prov. __ __, il __ __ / __ __ / __ __ __ __, 
residente in (Via, Piazza, C.da)…………………………………………...………………………..…. nel Comune di ……………….... .……………..………………………………………... Prov. __ __,

C.F __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ , nella sua qualità di1 ………………………... ………………………………..….……………… del2……………………………………………..… con sede legale in (Via, Piazza, C.da)3 …...……………………………………………………….…..

nel Comune di3 …………………...………………………………………………….. Prov.3 __ __, P. IVA3 __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __, n° tel.3 …………….……………..……………………… n° fax3 ………………..…..……………… PEC3 …………………………………………....……...

C O M U N I C A
di voler dismettere la derivazione di acqua pubblica sotterranea mediante n°………..… pozzo/i, in località …………………………………….. del Comune di …………………………….……… distinto in Catasto sul foglio di mappa n°……………. particella/e n°…………….…….. , per uso:

(  consumo umano


(  irriguo/agricolo

(  idroelettrico e forza motrice

(  industriale



(  piscicoltura

(  civile

(  igienico



(  antincendio

(  autolavaggio

(  zootecnico



(  domestico


(  altro ……………………….
e di voler rinunciare pertanto:

(  alla domanda di derivazione in corso di istruttoria di cui alla pratica n°…………………………..

(  alla concessione di derivazione rilasciata in data __ __ / __ __ / __ __ __ __ con provvedimento autorizzativo n°………………………………………………………………………………………...
(  alla derivazione ad uso domestico

Si comunica inoltre che le opere di derivazione saranno smantellate come descritto nella relazione tecnica allegata alla presente4 e che la data per l’inizio lavori di dismissione delle opere di derivazione è:
(  fissata al __ __ / __ __ / __ __ __ __;

(  non ancora stata fissata e sarà comunicata al Servizio Genio Civile Regionale di Pescara almeno 30 giorni prima di effettuare i lavori.
Al termine dei lavori, il sottoscritto si impegna a trasmettere dichiarazione5 circa l’avvenuto ripristino delle condizioni esistenti prima della costruzione delle opere con allegato il verbale di fine lavori a firma del Direttore dei Lavori o di un tecnico abilitato competente per legge o tecnico dell’ARTA. Detta dichiarazione costituirà titolo liberatorio al fine del pagamento dei canoni di concessione (ad esclusione dell’uso domestico per il quale non sono previsti canoni concessori).
Il sottoscritto, consapevole che le dichiarazioni false o contenenti dati non rispondenti a verità comportano l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n°445 e la decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento emanato, dichiara sotto la propria responsabilità che i fatti, stati e qualità riportati corrispondono a verità.
……………………………………….…, lì __ __ / __ __ / __ __ __ __
  




 


Firma del richiedente o intestatario

                                                                                                            della la concessione







             …….…..……………………………

Documenti da allegare:
I. Fotocopia documento d’identità valido del dichiarante;
II. Relazione tecnica4;

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA

1 Indicare una delle seguenti voci: proprietario, utilizzatore, legale rappresentante, amministratore, Sindaco pro tempore o altro (specificare).

2 Indicare una delle seguenti voci: terreno, impresa, ditta, società, azienda agricola, Comune, Ente o altro (specificare).
3 Da compilare solo da Enti Pubblici e da aziende, società o ditte in possesso della P.IVA.
4 La relazione tecnica dovrà essere redatta a firma di un tecnico abilitato competente per legge e dovrà contenere, a pena di irricevibilità, le seguenti informazioni:

· corografia idonea ad individuare la localizzazione esatta del/i pozzo/i oggetto di chiusura (corografia su carta tecnica regionale in scala 1:5.000, 1:10.000 o 1:25.000);

· planimetria catastale della zona, convenientemente estesa, con indicate le esatte ubicazioni del/i pozzo/i oggetto di chiusura;

· lo stato di fatto delle opere;

· le modalità con cui s’intende chiudere il/i pozzo/i in riferimento alle indicazioni tecniche fornite dal Servizio Genio Civile Regionale di Pescara (ALLEGATO 2);

· documentazione fotografica.
5 Una volta terminati i lavori, la dichiarazione può essere effettuata utilizzando il modello allegato alla presente domanda (ALLEGATO 1).

Per qualsiasi ulteriore informazione o chiarimento, consultare il Decreto n°3/Reg. del 13/08/2007, pubblicato sul B.U.R.A. n°5 Straordinario del 05/09/2007 oppure contattare il Servizio Genio Civile Regionale di Pescara al numero telefonico 085.65341.
INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

RESA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. n. 196/2003 E DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE n. 2016/679 (GENERAL DATA PROTECTION REGULATION)

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 (di seguito “Codice Privacy”) e dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (di seguito “GDPR 2016/679”), recante disposizioni a tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, si informa che i dati personali da Lei forniti formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza cui è tenuta la Regione Abruzzo.

TITOLARE DEL TRATTAMENTO

Il titolare del trattamento è la Regione Abruzzo – Dipartimento Infrastrutture, Trasporti, Mobilità, Reti e Logistica – Servizio Genio Civile di Pescara, Via Catullo n. 2 – 65127 Pescara.

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (RPD)

Il responsabile della protezione dei dati (RPD) è il Dirigente del DPE015 - Servizio Genio Civile di Pescara. Incaricati del trattamento dei dati sono i dipendenti del DPE015 - Servizio Genio Civile di Pescara e dei Servizi Regionali coinvolti nel procedimento.

FINALITA’ DEL TRATTAMENTO

I dati personali da Lei forniti sono trattati, anche con l’uso di sistemi informatizzati, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali dal personale in servizio presso questo Ente e, se del caso, da soggetti esterni eventualmente incaricati dalla medesima amministrazione per attività di supporto, nonché da altri Enti coinvolti nei procedimenti tecnici e amministrativi in materia di concessioni di acque pubbliche, concessioni di aree demaniali, autorizzazioni idrauliche ai sensi del R.D. 523/1904 ed altre attività di competenza del DPE015 - Servizio Genio Civile di Pescara.   

MODALITA’ DEL TRATTAMENTO E CONSERVAZIONE

Il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e/o manuale, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 del GDPR 2016/679 e dall’Allegato B del D. Lgs. n. 196/2003 in materia di misure di sicurezza, ad opera di soggetti appositamente incaricati e in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 29 del GDPR 2016/ 679. Le segnaliamo che, nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, ai sensi dell’art. 5 GDPR 2016/679, previo il Suo consenso libero ed esplicito espresso in calce alla presente informativa, i Suoi dati personali saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti e trattati.

AMBITO DI COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE

I dati da Lei forniti non saranno mai diffusi e non saranno oggetto di comunicazione senza il Suo esplicito consenso, salvo le comunicazioni necessarie che possono comportare il trasferimento di dati e di informazioni ad altri Enti, a consulenti o ad altri soggetti per l’adempimento degli obblighi di legge.

TRASFERIMENTO DEI DATI PERSONALI

I dati da Lei forniti non saranno trasferiti né in Stati membri dell’Unione Europea né in Paesi Terzi non appartenenti all’Unione Europea.

DIRITTI DELL’INTERESSATO

In ogni momento, Lei potrà esercitare i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE n. 679/2016, ove applicabili, con particolare riferimento all’art.13, comma 2, lettera B), che prevede il diritto di accesso ai dati personali, la rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento, l’opposizione e la portabilità dei dati. Le richieste per l’esercizio dei Suoi diritti, dovranno essere inviate all’indirizzo di posta elettronica certificata dpe015@pec.regione.abruzzo.it  oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo “Regione Abruzzo – Dipartimento Infrastrutture, Trasporti, Mobilità, Reti e Logistica – Servizio Genio Civile di Pescara, Via Catullo n. 2 – 65127 Pescara”. Lei ha, inoltre, diritto di proporre reclamo ad un’Autorità di Controllo.

FACOLTATIVITA’ E OBBLIGATORIETA’ DEL CONSENSO

La informiamo che, in mancanza del Suo consenso, non sarà possibile procedere al trattamento dei suoi dati personali, quindi l’istanza sarà considerata improcedibile.

Il richiedente dichiara di aver preso visione dell’informativa sulla privacy ed esprime il consenso al trattamento dei dati personali nei modi indicati nell’informativa stessa.

_______________________ , lì __ __ / __ __ / __ __ __ __ 




Firma

ALLEGATO 1




REGIONE ABRUZZO
Invio verbale di fine lavori   



DPE – DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E
                                                



TRASPORTI

                                        



DPE 015 - SERVIZIO GENIO CIVILE PESCARA

                                              



Via Catullo n. 2

                                                                                  65127  PESCARA
OGGETTO: 
Dichiarazione di dismissione della derivazione di acqua pubblica sotterranea mediante n°_______ pozzo/i per uso _______________________________________________    in località ______________________________ del Comune di __________________________
Il/La sottoscritto/a ………..…………………………………………………………………………… nato/a a ….…………...……………………………..…… Prov. __ __, il __ __ / __ __ / __ __ __ __, 
residente in (Via, Piazza, C.da)…………………………………………...………………………..…. nel Comune di ……………….... .……………..………………………………………... Prov. __ __,

C.F __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ , nella sua qualità di1 ………………………... ………………………………..….……………… del2……………………………………………..… con sede legale in (Via, Piazza, C.da)3 …...……………………………………………………….…..

nel Comune di3 …………………...………………………………………………….. Prov.3 __ __, P. IVA3 __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __, n° tel.3 …………….……………..……………………… n° fax3 ………………..…..……………… e-mail3 …………………………………………....……...

D I C H I A R A
che le opere di derivazione di acqua pubblica sotterranea mediante n°………… pozzo/i, in località ………………………………………………. del Comune di …………………………….…………. distinto in Catasto sul foglio di mappa n°……………. particella/e n°…………….…………………. per uso ………………………………………………………………………………………… di cui:
(  alla domanda di derivazione in corso di istruttoria di cui alla pratica n°…………………………..

(  alla concessione di derivazione rilasciata in data __ __ / __ __ / __ __ __ __ con provvedimento autorizzativo n°………………………………………………………………………………………...

(  alla derivazione ad uso domestico

Sono state rimosse con le modalità indicate nella relazione a firma …………………………………. allegata alla comunicazione n°……………………… del __ __ / __ __ / __ __ __ __ , ripristinando le condizioni esistenti prima della costruzione delle opere stesse come da verbale di fine lavori allegato, a firma del Direttore dei Lavori o di un tecnico abilitato competente per legge o tecnico dell’ARTA.
____________________, __ __ / __ __ / __ __ __ __                          Firma del dichiarante
ALLEGATO 2







Indicazioni tecniche per la chiusura di uno o più pozzi

I titolari di pozzi che non chiedano di avvalersi della facoltà prevista dall’art. 54, comma 3, del Decreto n°3/Reg. del 13/08/2007, sono tenuti agli adempimenti di seguito descritti, da realizzarsi a loro cura e spese nei tempi e nei modi stabiliti dal Servizio Genio Civile Regionale di Pescara.
La chiusura di un pozzo che emunge esclusivamente dalla falda freatica è relativamente semplice e deve mirare essenzialmente ad evitare la percolazione di eventuali inquinanti dalla superficie (piano campagna) verso la falda stessa. Più complessa è la chiusura e la messa in sicurezza di un pozzo che capta diverse falde idriche, per la necessità di isolare adeguatamente i diversi orizzonti impermeabili presenti naturalmente nel sottosuolo. E’ pertanto indispensabile procedere in modo da ripristinare le separazioni naturali (livelli impermeabili) ed evitare il rischio di contaminazione degli acquiferi protetti naturalmente.

Fondamentalmente risulta inoltre conoscere il contesto idrogeologico nel quale è ubicato il pozzo, individuare i principali livelli impermeabili, la loro continuità areale attraverso le stratigrafie dei pozzi vicini. Le operazioni di chiusura di un pozzo in disuso, soprattutto se emungeva da più falde separate, sono estremamente delicate e devono essere realizzate da personale qualificato al fine di evitare il rischio di contaminazione di acquiferi naturalmente protetti; a tale scopo le fasi di progettazione e realizzazione della chiusura dovrebbero essere gestite da un consulente tecnicamente qualificato nel campo idrogeologico.

Di seguito si propongono delle modalità diverse a seconda della tipologia del pozzo:
· Pozzi che non consentono la miscelazione delle acque della falda freatica con quella delle sottostanti falde profonde (pozzi monofalda): il titolare del pozzo deve provvedere alla rimozione della pompa di emungimento dell’acqua nonché alla chiusura permanente dell’imbocco mediante l’apposizione di tamponi localizzati, controllabili dal Servizio Genio Civile Regionale di Pescara. Motivatamente il Servizio Genio Civile Regionale di Pescara può richiedere la sigillatura definitiva dell’opera mediante:

1. estrazione dei manufatti di emungimento (pompa, colonna di approvvigionamento, …);

2. riempimento del pozzo con materiale inerte (sabbia o ghiaia);

3. realizzazione di uno strato di argilla con chiusura sommitale in cemento o, in alternativa, realizzazione di una soletta superficiale in cemento di dimensione adeguata.
· Pozzi che consentono la miscelazione delle acque della falda freatica con quelle delle sottostanti falde profonde (pozzi multifalda): la chiusura del pozzo avviene sulla base di un progetto per la messa in sicurezza delle falde. Obiettivo dell’intervento è la sigillatura definitiva della tubazione del pozzo e dell’intercapedine esistente tra essa e la parete del foro in modo tale che l’opera non possa rappresentare una via preferenziale per il trasferimento di sostanze inquinanti dalla falda libera a quelle sottostanti “in pressione” ovvero provocare la depressurizzazione dell’acquifero profondo. Il progetto, redatto da un tecnico abilitato competente per legge, dovrà contenere:
1. la successione litostratigrafica;

2. lo schema attuale del pozzo;

3. la descrizione delle operazioni di preparazione del pozzo all’intervento, con indicazione delle quote di sfondamento della tubazione di rivestimento del pozzo;
4. il tipo e le caratteristiche della boiacca impiegata;

5. le modalità di iniezione;

6. le modalità di finitura dell’opera a intervento concluso.

In mancanza di dati in ordine alla successione litostratigrafica e alle caratteristiche tecnico-costruttive dell’opera di captazione, il progetto dovrà ipotizzare la situazione più sfavorevole ovvero che sussistano rischi di miscelazione tra le acque della falda freatica con quelle delle falde profonde dovuti alla possibile finestratura su diversi orizzonti nonché alla mancanza di una corretta cementazione e quindi procedere conseguentemente alla predisposizione del progetto di messa in sicurezza della falda.

Eseguiti i lavori di chiusura del pozzo, il professionista incaricato redige una relazione finale contenente:

a. la descrizione dettagliata degli interventi eseguiti, delle metodologie e delle attrezzature utilizzate;

b. l’indicazione dei quantitativi e delle caratteristiche qualitative delle miscele cementizie o delle altre sostanze eventualmente impiegate, corredata dalla documentazione attestante la non pericolosità delle sostanze;

c. le eventuali variazioni rispetto alle previsioni progettuali;

d. l’espressa dichiarazione che le operazioni di cementazione siano state eseguite senza soluzione di continuità e dall’interno della tubazione di rivestimento del pozzo;

e. la dichiarazione attestante la conformità dei lavori al progetto e la loro regolare esecuzione.

Di seguito si propone una modalità di chiusura di un pozzo multifalda:

· estrazione dei manufatti di emungimento (pompa, colonna di approvvigionamento, …);
· interventi nella tubazione e nell’eventuale intercapedine secondo le indicazioni di seguito riportate:
Interventi nella tubazione:

1. riempimento della tubazione con materiale inerte, salvo in corrispondenza dei principali livelli impermeabili del terreno dove dovranno essere realizzati dei setti argillosi oppure essere effettuata una opportuna cementazione; in alcuni casi l’impermeabilizzazione può essere realizzata in base alla posizione di filtri;
2. riempimento della parte sommitale della colonna con un livello di argilla e tappo di cemento finale;
3. realizzazione di una soletta superficiale di cemento (nel caso in cui non fosse già presente).

Interventi nell’intercapedine:

1. 
realizzazione di setti impermeabili nell’intercapedine in corrispondenza degli orizzonti impermeabili naturali utilizzando uno dei seguenti metodi:

· realizzare dei tagli nella tubazione del pozzo all’altezza dei setti impermeabili naturali con idoneo punzonatore ed iniettare la boiacca cementizia nei tagli creati isolando, se è il caso, il tratto interessato dalla cementazione con idonei packer;
· iniezione di boiacca cementizia nell’intercapedine mediante l’ausilio di aste da infiggere nell’intercapedine stessa;

2. 
realizzazione di uno strato di argilla o limo con chiusura sommitale in cemento, si dovrà poi procedere alla creazione di una soletta superficiale in cemento di dimensione adeguata.

Nel caso in cui non sia presente intercapedine con materiale drenante (es. ghiaia) si potrà procedere con interventi solo nella tubazione.

Qualsiasi materiale utilizzato (inerte e non) deve essere scevro dalla presenza di elementi inquinanti secondo la normativa di settore vigente.
Cd/

